
I premi REGIOSTARS sono il concorso annuale organizzato dalla DG REGIO dal 2008. Oggigiorno sono il marchio di eccellenza Europeo per i progetti 
finanziati dall’UE che dimostrano approcci innovativi e inclusivi allo sviluppo regionale. Ogni anno centinaia di progetti competono in cinque 
categorie: Smart Europe, Green Europe, Fair Europe, Urban Europe e il tema dell’anno. Apportando soluzioni alle sfide comuni e attingendo alle 
maggiori opportunità, Registra ha ispirato le regioni a realizzare una politica regionale dell’UE sempre più efficace. Si incoraggiano le proposte 
provenienti da regioni relativamente meno sviluppate in Europa e da tutte le aree del programma. La piattaforma di applicazione on-line è aperta 
dal 9 febbraio al 9 maggio 2021.
Nel 2021, i REGIOSTARS si concentrano su cinque ambiti che sono parte cruciale della politica regionale dell’UE: 
• Europa INTELLIGENTE: Aumentare la competitività delle imprese locali in un mondo digitale
• Europa VERDE: Comunità verdi e resilienti in contesti urbani e rurali
• Europa EQUA: Favorire l’inclusione e la non discriminazione
• Europa URBANA: Promuovere sistemi alimentari verdi, sostenibili e circolari nelle aree urbane funzionali
• TEMA DELL’ANNO: Rafforzare la mobilità verde nelle regioni - Anno europeo delle ferrovie 2021
Un gruppo di accademici di primo livello valuterà le domande presentate e selezionerà i vincitori. Inoltre, il pubblico deciderà il proprio vincitore 
tra i finalisti attraverso un voto pubblico on-line e premierà con il Public Choice uno dei progetti.
Nel 2021 i finalisti sono invitati a sessioni di formazione sulla comunicazione nell’ambito della Settimana europea delle regioni e delle città di 
ottobre. I vincitori delle cinque categorie, e il vincitore della scelta del pubblico, parteciperanno alla cerimonia REGIOSTARS 2021, che si terrà a 
Dubrovnik, in Croazia, nel dicembre 2021. I vincitori delle cinque categorie avranno anche un partenariato mediatico del valore di € 5000.



Europa INTELLIGENTE: Aumentare la competitività delle imprese locali in un mondo digitale

Le nuove tecnologie e l’aumento delle competizioni globali richiedono l’implementazione di nuove soluzioni in un mondo 
digitalizzato. Le imprese locali e le PMI, più in generale, apportano soluzioni innovative alle sfide come il cambiamento 
climatico, l’efficienza delle risorse e la coesione sociale e contribuiscono a diffondere questa innovazione in tutte le regioni 

europee. L’Unione Europea considera pertanto i suoi 25 milioni di piccole e medie imprese come la spina dorsale dell’economia europea e centrale 
nella transizione verso un’economia sostenibile e digitale.
L’Unione europea si è impegnata a diventare un attore digitale globale e a fornire un’economia digitale equa e competitiva, come stabilito nella 
strategia digitale europea. Uno dei principali obiettivi è quello di fornire un mercato unico senza attriti, in cui le imprese di tutte le dimensioni e in 
qualsiasi settore possano competere su un piano di parità e possano sviluppare, commercializzare e utilizzare tecnologie, prodotti e servizi digitali 
su una scala che aumenti la loro produttività e competitività globale, e in cui i consumatori possano essere sicuri che i loro diritti siano relativi. Con 
la strategia dell’UE per le PMI per un’Europa sostenibile e digitale, l’UE ha proposto tre pilastri per la definizione delle priorità:
• Sviluppo delle capacità e sostegno alla transizione verso la sostenibilità e la digitalizzazione
• Ridurre l’onere normativo e migliorare l’accesso al mercato
• Migliorare l’accesso ai finanziamenti. 
Le strategie di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente (RIS 3) sono una strada per promuovere agende di trasformazione economica 
basate sul luogo. Siamo alla ricerca di buoni progetti che migliorino i processi di digitalizzazione e siano approcci innovativi per l’attuazione di 
strategie RIS che coinvolgano le parti interessate. I progetti che preparano le PMI europee a competere in un’economia globalizzata sono benvenuti 
e possono comprendere, ad esempio, attività che sviluppano nuove tecnologie e prodotti, migliorano i sistemi di innovazione, favoriscono la 
competitività attraverso il design e le industrie creative, promuovono l’imprenditorialità sociale, promuovono l’innovazione sociale e dei servizi, 
sostengono nuovi modelli di business e innovazioni basate sulla pratica. Esplicitamente, i progetti dovranno dimostrare innovazione:
• riducendo la CO2 (tonnellate) all’anno attraverso nuovi processi aziendali
• contribuendo alla pertinente RIS3
• crescente presenza attiva di PMI nei mercati extraeuropei 
• creazione posti di lavoro nelle industrie digitali.
Riferimenti utili
• Piattaforma S3: https://s3platform.jrc.ec.europa.eu/s3-guide
• Guida all’https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/presenta/smart_speci/smart_ris3_2012.pdf RIS3
• Strategia digitale europea: https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/content/european-digital-strategy
• Strategia dell’UE per le PMI per un’Europa sostenibile e digitale: https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/communication-sme-strategy-

march-2020_en.pdf
• Strategia industriale europea: https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/communication-eu-industrial-strategy- marzo-2020_en.pdf

Europa VERDE: Comunità verdi e resilienti in contesti urbani e rurali

L’Unione europea riconosce il cambiamento climatico e il degrado ambientale come minacce esistenziali per l’Europa e il 
mondo. In risposta, il Green Dal europeo prepara una transizione sostenibile. In particolare, l’Europa ha bisogno di una nuova 
strategia di crescita per un’economia trasformata, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva, evitando le emissioni 

di gas a effetto serra e separando la crescita economica dall’uso delle risorse, mentre nessuno e nessun luogo sono lasciati indietro. 
Concretizzando il Green Dal europeo, la Commissione ha stabilito piani ambiziosi per un futuro sistema energetico di un’economia climaticamente 
neutra, che si basa sulla produzione di energia circolare e sulle fonti energetiche rinnovabili e sul potenziale dell’idrogeno come fonte di energia. 
Una chiave per raggiungere questi obiettivi è il modo in cui ricostruiamo le nostre città: edifici, insediamenti, spazi blu e verdi, reti di infrastrutture 
di trasporto ed energia. Le misure di sostegno comprendono la ristrutturazione di singoli edifici e la loro maggiore efficienza energetica; la garanzia 



di forme socialmente inclusive di approvvigionamento energetico nei quartieri urbani, il collegamento delle fonti energetiche rinnovabili alle reti 
energetiche urbane, la pianificazione strategica delle forme urbane che riducono al minimo il consumo.
Siamo alla ricerca di buoni progetti che contribuiscano all’efficienza architettonica ed energetica, nonché di approcci verdi per lo sviluppo 
dell’ambiente, dei trasporti e dell’energia costruiti nelle regioni e nelle città europee. I progetti ricercati contribuiscono alla sostenibilità ecologica, 
ma rispettano anche le dimensioni sociale ed economica della sostenibilità.
Ciò può dipendere da innovazioni tecnologiche, ma anche da modelli innovativi di business e governance per promuovere comunità verdi e resilienti 
nelle regioni urbane e rurali. Esplicitamente, i progetti dimostrano innovazione in termini di
• riduzione di CO2 (tonnellate) all’anno attraverso misure di efficienza energetica nell’ambiente urbano, comprese le reti di trasporto, 
• contribuire alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici, nelle regioni urbane o rurali 
• con un impatto positivo, attraverso misure verdi, sull’inclusione sociale e sulla coesione 
•  creazione di posti di lavoro nelle industrie verdi
• aumentare l’efficienza energetica negli edifici.
Riferimenti utili
• Green Dal europeo: https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_en
• Crescita verde ed economia circolare: https://ec.europa.eu/environment/green-growth/index_en.htm
• Strategia dell’UE per il clima e l’energia 2030: https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2030_en

Europa EQUA: Favorire l’inclusione e la non discriminazione

L’Unione europea si basa sui valori della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell’uguaglianza, dello Stato di diritto 
e del rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze. In linea con ciò, l’UE sta compiendo 
enormi sforzi per combattere qualsiasi tipo di discriminazione e rafforzare la parità di trattamento di tutti gli Europei, compresa 

la parità di genere, l’integrazione dei migranti e l’accessibilità per i disabili. 
Garantita nel quadro dei trattati dell’Unione europea e delle politiche della Commissione in materia di giustizia e diritti fondamentali, l’UE è chiara 
e sincera nel promuovere l’inclusione e condanna qualsiasi forma di discriminazione ed esclusione. L’articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’UE chiarisce che qualsiasi discriminazione fondata su qualsiasi motivo, quali sesso, razza, colore della pelle, nazionalità, origine etnica o 
sociale, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, appartenenza a una minoranza nazionale, 
proprietà, nascita, disabilità, età o orientamento sessuale è contraria ai valori di un modello europeo di società ed è vietata nell’Unione europea.
Siamo alla ricerca di buoni progetti che contribuiscano a una società più inclusiva in generale e alla non discriminazione di qualsiasi persona. Questi 
progetti promuovono i diritti fondamentali di tutti in termini di inclusione e antidiscriminazione. Particolare importanza è data ai progetti che 
sostengono la parità di genere; pertanto, contribuire a colmare il divario retributivo di genere, a far progredire l’equilibrio di genere nel processo 
decisionale, porre fine alla violenza di genere e promuovere la parità di genere al di fuori dell’UE. Ciò può comportare attività sul mercato del 
lavoro, nel settore dell’istruzione, nelle comunità locali e nelle reti internazionali. 
Esplicitamente, i progetti dimostrano innovazione in termini di
• promuovere l’inclusione attiva di persone discriminate o a rischio di discriminazione
• facilitare il reinserimento delle persone svantaggiate nel mercato del lavoro
• contribuire alla parità di genere e alla diversità attraverso strategie di gestione
• creazione di posti di lavoro nel corso del lavoro di integrazione e degli sforzi contro la discriminazione.
Riferimenti utili
• Carta dei diritti fondamentali dell’UE: https://ec.europa.eu/info/aid-development-cooperation- diritti fondamentali/diritti dell’utente-e/e-

charter-fondamentale-rights_en
• DG JUST, Parità di genere: https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/gender- equality_en



Europa URBANA: Promuovere sistemi alimentari verdi, sostenibili e circolari  
nelle aree urbane funzionali

I sistemi alimentari resilienti sono di fondamentale importanza per evitare la perdita di biodiversità, il consumo di grandi 
quantità di risorse naturali ed evitare impatti negativi sulla salute. In un mondo globalizzato, l’Unione europea si è impegnata 

a mettere i nostri sistemi alimentari su un percorso sostenibile e quindi a offrire nuove opportunità agli operatori della catena del valore alimentare. 
La politica di coesione dell’UE mira a rendere i sistemi alimentari europei equi, sani e rispettosi dell’ambiente. Le città europee e l’ambiente 
circostante stanno facendo trasformazioni dei sistemi alimentari urbani. Con la strategia Farm to Forks, che è al centro del Green Dal europeo, la 
Commissione europea si sforza di garantire un elevato livello di sicurezza alimentare, salute degli animali e delle piante all’interno dell’UE e ne 
consegue un mercato interno efficace a sostegno delle catene di approvvigionamento locali. 
La strategia mira ad aumentare la domanda di alimenti sostenibili e ad aumentare la consapevolezza dell’opinione pubblica e a sviluppare nuove 
tecnologie. Ogni anno vengono generati circa 88 milioni di tonnellate di rifiuti alimentari. Nel tentativo di affrontare questo problema, l’UE invita 
nella loro legislazione dell’UE sui rifiuti gli Stati membri ad agire per ridurre lo spreco alimentare in ogni fase della catena di approvvigionamento. 
La transizione verso un sistema alimentare sostenibile significa avere un impatto ambientale neutro o positivo, contribuire a mitigare i cambiamenti 
climatici, invertire la perdita di biodiversità, garantire la sicurezza alimentare, l’alimentazione e la salute pubblica e garantire che tutti abbiano 
accesso a alimenti sufficienti, sicuri, nutrienti e sostenibili. 
Mira inoltre a preservare l’accessibilità economica dei prodotti alimentari, generando nel contempo rendimenti economici più equi, promuovendo 
la competitività del settore dell’approvvigionamento dell’UE e promuovendo un commercio equo. I tre regimi comunitari di indicazione geografica 
noti come denominazione di origine protetta (DOP), indicazione geografica protetta (PDI) e specialità tradizionali garantite (TGS) sono un ulteriore 
esempio di quadro giuridico a sostegno dell’industria alimentare europea e dei suoi prodotti agricoli originali e biologici. Siamo alla ricerca di 
buoni progetti che contribuiscano a sistemi alimentari sani, equi, rispettosi dell’ambiente, sostenibili e resilienti in tutte le città-regioni d’Europa. 
Accogliamo con favore i progetti che valorizzano i veicoli di produzione locali e incentivano soluzioni innovative nella gestione sostenibile della 
catena di approvvigionamento nelle aree urbane funzionali. Ciò può comportare innovazioni nei sistemi alimentari urbani, promozione di prodotti 
alimentari biologici sostenibili, concetti di farm2fork, riduzione ed elusione degli sprechi alimentari, servizi e mercati alimentari locali, istruzione 
e sviluppo di capacità di commercializzazione di alimenti biologici e sostenibili. Esplicitamente, i progetti dimostrano innovazione al fine di:
• promuovere una cooperazione attiva tra gli ambenti urbani e rurali
• contribuendo alla riduzione delle emissioni di CO2 attraverso la raccolta dei rifiuti alimentari e ricerca di soluzioni green nella gestione della 

catena di approvvigionamento  
• accrescere l’impatto positivo sulle comunità rurali o costiere nell’area funzionale urbana
• creare posti di lavoro nelle industrie alimentari locali.
Riferimenti utili
• Strategi Farm2Fork: https://ec.europa.eu/food/farm2fork_en
• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:32018L0851
• Sistema alimentare dell’Unione europea: https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2020/652058/EPRS_BRI(2020)652058_EN.pdf

TEMA DELL’ANNO: Rafforzare la mobilità verde nelle regioni - Anno europeo delle ferrovie 2021

L’Unione europea riconosce i mezzi di trasporto sostenibili e sicuri come uno dei principali pilastri del futuro sistema europeo 
di mobilità e di viaggio. La ferrovia non è solo rispettosa dell’ambiente ed efficiente dal punto di vista energetico, ma è anche 
l’unico modo di trasporto ad aver ridotto quasi continuamente le sue emissioni di CO2 dal 1990, contemporaneamente 

all’aumento dei volumi di trasporto. L’UE si sforza di collegare le persone, le regioni e le imprese in tutta l’UE e di sostenere le ferrovie come modi di 
trasporto sicuri, efficienti dal punto di vista energetico, moderni e sostenibili. Mette in mostra anche l’ingegneria, il patrimonio e la cultura europei.
Il 2021 è l’Anno europeo delle ferrovie, in quanto segna il primo anno in cui le norme concordate nell’ambito del quarto pacchetto ferroviario 



saranno attuate in tutta l’UE. L’obiettivo principale di questo pacchetto è la creazione di uno Spazio ferroviario europeo pienamente integrato, in 
cui siano rimossi i rimanenti ostacoli istituzionali, giuridici e tecnici. In sostanza, queste norme mirano ad aprire il mercato nazionale dei servizi 
passeggeri e a ridurre i costi e gli oneri amministrativi per le imprese ferroviarie che operano in tutta l’UE. Oggi i trasporti rappresentano un quarto 
delle emissioni di gas a effetto serra dell’UE, il che rende il settore fondamentale per raggiungere la neutralità climatica. L’ambizione è ridurre le 
emissioni nel settore dei trasporti del 90 per cento fino al 2050. Le ferrovie svolgono un ruolo significativo nella riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra in quanto emettono molto meno CO2 rispetto ai sistemi di trasporto equivalenti su strada o per via aerea. Le politiche TEN-T hanno 
contribuito a elettrificare ampiamente i settori, riducendo così le emissioni.
Siamo alla ricerca di buoni progetti che contribuiscano a sistemi di mobilità più sicuri e sostenibili per migliorare la connettività europea per le sue 
imprese e i suoi cittadini. Particolare importanza è data ai progetti che migliorano le soluzioni di mobilità regionale e locale attraverso investimenti 
in collegamenti ferroviari nuovi o potenziati. Esplicitamente, si ricercano i progetti che dimostrino innovazione in termini di:
• mobilità locale e regionale, in particolare nelle aree che interessano direttamente i passeggeri
• contribuzione ai piani di sviluppo della mobilità regionale
• riduzione delle emissioni di CO2 attraverso misure di mobilità
• miglioramento della multimodalità collegando le soluzioni ferroviarie ad altre modalità di mobilità verde.
Riferimenti utili
• Anno europeo delle ferrovie: https://europa.eu/year-of-rail/index_en
• Politica europea TEN-T: https://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t_en
• Quarto pacchetto ferroviario: https://ec.europa.eu/transport/modes/rail/packages/2013_en
• Green Deal Europe: https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_en
• Tema trasversale: UN’EUROPA PIÙ VICINA AI CITTADINI:
• Nel tentativo di avvicinare l’Europa ai cittadini, la selezione dei progetti prenderà in considerazione anche le strategie di coinvolgimento dei cittadini 

e di empowerment, con particolare attenzione al coinvolgimento dei giovani. La giuria di Registra esaminerà quindi i progetti rispetto alla loro 
progettazione e attuazione, consentendo la partecipazione dei cittadini o consentendo stanziamenti dal basso verso l’alto che coinvolgono le 
comunità locali. Si favoriranno i progetti che possono dimostrare un chiaro valore aggiunto direttamente o indirettamente per i cittadini europei.

• Criteri di ammissibilità e di aggiudicazione
• Criteri di ammissibilità
• Tutte le domande ai premi REGIOSTARS dovranno soddisfare i seguenti criteri di ammissibilità:
• La domanda deve essere presentata tramite la piattaforma online REGIOSTARS entro e non oltre il 9 maggio 2021, ore 23.59:59.
• Le domande devono essere presentate in una delle lingue ufficiali dell’UE. 
• La domanda comprende una lettera di adesione dell’autorità di gestione competente. La lettera di adesione – un modulo di approvazione 

compilato firmato dal capo dell’Autorità di gestione o una e-mail con le informazioni equivalenti del capo dell’autorità di gestione che conferma 
l’approvazione – deve essere caricata in formato PDF insieme alla domanda (è possibile presentare fino a cinque progetti per programma, l’Autorità 
di Gestione è responsabile del rispetto del limite.)

• La domanda si riferisce a un progetto che ha ricevuto il cofinanziamento dell’UE dal Fondo europeo di sviluppo regionale, dal Fondo di coesione, 
dal Fondo sociale europeo o da un progetto che ha beneficiato di finanziamenti dell’UE nell’ambito dei programmi Interreg IPA-CBC o Interreg 
ENI-CBC, a partire da gennaio 2007.

• Il progetto deve fare chiaramente riferimento a una delle cinque categorie di premi del 2021. Lo stesso progetto non può essere presentato per 
più categorie.

• Il progetto dovrebbe essere pienamente attuato o dovrebbe essere in uno stato sufficientemente maturo affinché la giuria possa valutarlo (vale 
a dire che l’attuazione fisica dovrebbe essere sufficientemente progredita da dimostrare il raggiungimento degli obiettivi).



Criteri di aggiudicazione

Tutte le candidature ammissibili saranno valutate dalla giuria REGIOSTARS in base ai seguenti criteri di aggiudicazione:
Carattere innovativo del progetto nella categoria di premi selezionata. I progetti non devono essere “business sa usuale”, ma devono dimostrare 
nuovi approcci, con metodi organizzativi o lo sviluppo di nuovi beni o servizi (o significativamente) migliorati. I criteri per misurare il carattere 
innovativo per ogni categoria sono meglio dettagliati nella sezione dedicata della categoria.
Buoni risultati e impatto del progetto in relazione ai suoi obiettivi iniziali e al contesto regionale. I progetti dimostrano il loro impatto sull’area 
tematica, sul territorio e sull’area del programma in questione. Dovrebbero mostrare i loro risultati rispetto agli obiettivi e agli obiettivi inizialmente 
fissati, e in particolare allo stato di attuazione nel contesto regionale in cui sono stati sviluppati. I progetti, che non sono ancora pienamente 
ultimati, descrivono i risultati raggiunti e gli impatti attesi, sulla base di una pianificazione pro termine misurabile.
Sostenibilità finanziaria del progetto. I progetti dimostrano la loro sostenibilità finanziaria oltre la durata del periodo di progetto finanziato dall’UE 
e il loro futuro come iniziativa o progetto autonomo.
Trasferibilità e possibilità di replicare il progetto in altre regioni, soprattutto in quelle meno sviluppate. Il progetto dimostrerà che rappresenta una 
buona pratica in un contesto più ampio (UE) e che ha ispirato/ispira altre regioni. Il progetto dovrebbe anche mostrare buoni modi per comunicare 
i suoi obiettivi e risultati.
Coinvolgimento e coinvolgimento dei cittadini. Il progetto dimostrerà che durante la sua progettazione e/o attuazione ha coinvolto in modo 
significativo la società civile e i cittadini, con particolare attenzione ai giovani. Il progetto dovrebbe mostrare i vantaggi derivanti dal coinvolgimento.


